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1) comunicato stampa- Serafini (Snals): torniamo alla DAD quasi nelle stesse condizioni del lockdown. Impossibile firmare questo contratto, urgente confronto con il Ministro

26 OTT. 20 -  “Impossibile firmare questo contratto sulla Dad. Non ci sono le condizioni- dichiara Elvira Serafini, Segretario Generale dello Snals-Confsal. “Tempi strettissimi, senza poterci confrontare né con gli organi statutari né con gli iscritti”.

“Da tempo denunciamo il progressivo degradare della qualità delle relazioni sindacali -ha proseguito la sindacalista- su una materia cruciale come quella della didattica a distanza abbiamo bisogno di un confronto con il Ministro, ed è quello che abbiamo chiesto per superare le molte criticità ancora presenti nella bozza di contratto”.

Torniamo alla DaD quasi nelle stesse condizioni del lockdown, mentre non sono state affrontate altre criticità che hanno danneggiato la regolare ripresa delle attività in presenza, come risolvere il nodo dei trasporti.

Anche adesso, con il nuovo Dpcm, ci sono località dove i bus arrivano anche un’ora prima del nuovo orario di apertura delle scuole. Come impedire a quegli studenti, lasciati per strada

di non assembrarsi?”

“Le tante questioni ancora aperte,” conclude il Segretario Serafini, “potranno essere seriamente affrontate solo attraverso nuove e corrette relazioni sindacali ed è proprio quello che noi al Ministro chiediamo, ormai, da mesi” e oggi 30 ottobre il Ministro ha ricevuto i sindacati (vedi pag. successiva).
2) INDICAZIONI OPERATIVE PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE IN MATERIA DI DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA E DI ATTUAZIONE DEL DECRETO DEL MINISTRO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 19 OTTOBRE 2020 –

Ipotesi di CCNI non sottoscritta dallo Snals-Confsal
Il MI ha emanato la Nota n. 1934 del 26-10-2020 avente per oggetto: “Indicazioni operative per lo svolgimento delle attività didattiche nelle scuole del territorio nazionale in materia di Didattica digitale integrata e di attuazione del decreto del Ministro della pubblica amministrazione 19 ottobre 2020”, con la quale trasmette l’ “Ipotesi di Contratto Collettivo Nazionale Integrativo concernente le modalità e i criteri sulla base dei quali erogare le prestazioni lavorative e gli adempimenti connessi resi dal personale docente del comparto “Istruzione e ricerca”, nella modalità a distanza, fino al perdurare dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, dovuto al diffondersi del virus COVID-19, come previsto dall’articolo 2, comma 3-ter, del decreto legge 22 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 4. La suddetta ipotesi di CCNI, non è stata sottoscritta dallo Snals-Confsal e da Cgil, Uil Gilda ma firmata dalla CISL e dall’ANIEF dove era sindacalista la ministra Azzolina.
3) Abbiamo ricevuto:

“Buongiorno,

vorrei sapere cosa pensa la Segreteria Generale riguardo la nota in oggetto soprattutto nella parte che recita "La decisione dell'Amministrazione, pertanto, è di dare indicazioni alle istituzioni scolastiche sulla base dell'ipotesi contrattuale nel testo ampiamente condiviso e già sottoscritto da due sigle, CISL e ANIEF, che si ringrazia per l'altissima comprensione del momento dimostrata".
Approfitto anche per chiedere quale sia la posizione dello SNALS per quanto riguarda la sottoscrizione o meno dell'ipotesi di contrattazione integrativa.

4) COMUNICATO STAMPA DEL 30 OTTOBRE 2020
LO SNALS-CONFSAL INCONTRA LA MINISTRA DELL’ISTRUZIONE. 
SERAFINI SNALS : “RIPRISTINARE REGOLARI RELAZIONI SINDACALI”
Prove di dialogo politico tra sindacati e ministero, attraverso l’incontro che si è svolto stamane tra OO.SS. e la Ministra dell’Istruzione, Lucia Azzolina.

“E’ necessario ripristinare regolari relazioni sindacali -ha affermato Elvira Serafini, Segretario Generale dello Snals-Confsal nel corso del suo intervento- per riallacciare un percorso interrotto dopo la firma dei protocolli estivi. Ricordo che non abbiamo mai avuto i dati relativi ai monitoraggi di quei protocolli”.

Nel corso dell’incontro la titolare del Dicastero di viale Trastevere ha puntualizzato la necessità di mantenere le scuole aperte in tutto il Paese. “Consideriamo questa una esigenza imprescindibile -ha commentato Serafini- e appoggeremo il Ministro su questa strada; la chiusura per noi è l’ultima spiaggia. Tutto l’apparato del sistema scolastico ha lavorato duramente per ripartire e non può pagare le responsabilità del sistema sanitario, con le difficoltà sul tracciamento, né quelle del sistema dei trasporti”.

Sul piano dei futuri investimenti sul sistema scolastico, invece, le misure promesse dal ministro sono apparse inadeguate. “Abbiamo bisogno di ricorrere alle risorse del Recovery Fund per l’edilizia scolastica e per assicurare la banda larga per tutte le sedi scolastiche, colmando i divari tra nord e sud del Paese” ha chiosato il Segretario generale Snals-Confsal.

Per il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro le previsioni di 400 milioni di euro per l’intera Pubblica Amministrazione sono davvero insufficienti, a malapena permettono di assicurare l’elemento perequativo.

“Le risorse predisposte allo scopo nella prossima Legge di bilancio devono essere adeguate rispetto all’obiettivo fondamentale di puntare al progressivo riallineamento delle retribuzioni dei docenti italiani al livello europeo” afferma Serafini.

Infine, sul fronte controverso del contratto collettivo nazionale integrativo sulla didattica a distanza, il Ministro si è detto disponibile a proseguire l’iter negoziale anche con le OO.SS. che non hanno firmato il contratto. “Saremo disponibili a riaprire il confronto su una materia così determinante nella scuola dell’era Covid – ha concluso Serafini-. I numerosi aspetti che andavano disciplinati, dall’orario alla sicurezza e tutela della salute, dalla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, alla gestione delle fragilità, fino al riconoscimento retributivo di prestazioni di lavoro aggiuntive, necessitavano di tempi adeguati di confronto. Bene che il Ministro ne abbia preso atto”.

Preghiamo i colleghi di leggere la sottostante ipotesi-bozza di CCNI (didattica integrata) e di farci pervenire nel più breve tempo le loro considerazione e riflessioni.
5) ( Ipotesi di Contratto Collettivo Nazionale Integrativo concernente le modalità e i criteri sulla base dei quali erogare le prestazioni lavorative e gli adempimenti connessi resi dal personale docente del comparto “Istruzione e ricerca”, nella modalità a distanza, fino al perdurare dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, dovuto al diffondersi del virus COVID-19, in base all’articolo 2, comma 3-ter, del decreto legge 22 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, siglato il giorno ________ in Roma, presso il Ministero dell’Istruzione in sede di negoziazione integrativa nazionale 
La delegazione di parte pubblica costituita con D.M. n. 135 del 9 ottobre 2020 e i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali ________________ rappresentative sul piano nazionale per il comparto “Istruzione e ricerca” 

PREMESSO: che con il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro sottoscritto il 19 aprile 2018 sono stati fissati i principi generali sulla contrattazione collettiva integrativa e sui livelli, soggetti e materie di relazioni sindacali della Sezione Scuola (artt. 7 e 22); 

che le disposizioni di cui al presente accordo non derogano da quanto previsto dai CCNL e dalla normativa vigente in materia di prestazioni lavorative e adempimenti connessi del personale docente; 

che dalla presente contrattazione non può derivare in alcun modo un onere finanziario aggiuntivo o ulteriore per lo Stato rispetto a quanto stabilito dall’articolo 58, commi 5 e seguenti, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, e dall’articolo 7, comma 10-sexies, del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162; 

VISTI: l’articolo 2, comma 3 e comma 3-ter del decreto legge 22 aprile 2020, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41; 

l’articolo 32, comma 4 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

l’articolo 231-bis, comma 1, lettera b) del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n.39 che ha previsto l’adozione del Piano scolastico per la Didattica Digitale integrata nel PTOF di ogni istituzione scolastica; 

il decreto del Ministro dell’istruzione 7 agosto 2020 n. 89 che ha introdotto le Linee guida sulla Didattica digitale integrata, che si articola in attività sincrone che comportano l’interazione in tempo reale tra insegnanti e studenti e attività asincrone caratterizzate dall’assenza di interazione in tempo reale, 

CONCORDANO 
di stipulare il seguente Contratto Collettivo Nazionale Integrativo concernente le modalità e i criteri sulla base dei quali erogare le prestazioni lavorative e gli adempimenti connessi resi dal personale docente del comparto “Istruzione e ricerca”, nella modalità a distanza; 

Articolo 1 
Casi in cui si può ricorrere alla DDI e durata del CCNI 
1. Fino al perdurare dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, dovuto al diffondersi del virus COVID-19, l’attività didattica sarà effettuata a distanza attraverso la modalità di didattica digitale integrata, (di seguito DDI) in forma complementare o esclusiva qualora dovesse disporsi la sospensione dell’attività didattica in presenza, al fine di garantire la continuità del diritto all’istruzione, quale strumento complementare alla didattica in presenza nelle istituzioni scolastiche di secondo grado ovvero, nella generalità delle istituzioni scolastiche qualora l’andamento epidemiologico dovesse configurare nuove situazioni emergenziali a livello nazionale o locale, con sospensione della modalità ordinaria della didattica in presenza, fermo restando il rispetto di quanto disposto dalle Linee Guida per la Didattica digitale integrata, adottate con decreto del Ministro dell’istruzione 7 agosto 2020, n. 89, in merito alla particolare casistica degli alunni con disabilità al fine di garantirne la frequenza scolastica in presenza e con riguardo agli alunni con bisogni educativi speciali. 

2. La DDI si svolge nel rispetto della libertà di insegnamento, delle competenze degli Organi collegiali e dell’autonomia progettuale e organizzativa delle istituzioni scolastiche. 

3. La DDI sarà svolta anche dal docente in quarantena fiduciaria o in isolamento fiduciario, ma non in malattia certificata, esclusivamente per le proprie classi, ove poste anch'esse in quarantena fiduciaria. In caso le stesse classi possano svolgere attività in presenza, il docente in quarantena o isolamento fiduciario, ma non in malattia certificata, svolgerà la DDI laddove sia possibile garantire la compresenza con altri docenti non impegnati nelle attività didattiche previste dai quadri orari ordinamentali e, comunque, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 28 del CCNL 2016/18. 

Articolo 2 Quote orarie settimanali minime di lezione 
1. Qualora intervengano sospensioni dell’attività didattica in presenza, a causa dell’emergenza sanitaria in atto e si faccia ricorso alla DDI, il personale docente sarà tenuto al rispetto dell’orario di servizio nonché alle prestazioni connesse all’esercizio del profilo professionale di cui al CCNL vigente e assicurerà le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando gli strumenti informatici o tecnologici a disposizione, nel rispetto di quanto previsto dalle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39. 

2. Fermo restando l’orario di servizio settimanale dei docenti stabilito dal CCNL, la DDI si svolge in ottemperanza a quanto previsto dalle Linee Guida di cui al Decreto del Ministro dell’istruzione n. 89 del 7 agosto 2020, per come declinate dalle istituzioni scolastiche nell’apposito Piano scolastico, al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento programmati, avendo cura di assicurare adeguato spazio settimanale a tutte le discipline. 

Articolo 3 
Ripartizione dell’orario di lavoro del docente 
1. Il docente assicura le prestazioni previste ai sensi dell’articolo 2 in modalità sincrona al gruppo classe o, nel rispetto dell’esercizio della sua autonomia professionale e progettuale, a gruppi circoscritti di alunni della classe. 

2. Anche nel caso di sospensione delle attività didattiche in presenza, gli impegni del personale docente seguono il piano delle attività deliberato dal collegio dei docenti. 

3. Restano fermi i criteri stabiliti a livello di istituzione scolastica ai sensi dell’articolo 22, comma 4, lettera c8), del CCNL 2016/2018. 

Articolo 4 
Riservatezza e privacy 
1. Nell’esercizio della DDI, che si svolge nel rispetto dell’art.4 della L.300/1970 in materia di controllo a distanza, è assicurata la riservatezza delle informazioni, dei dati personali, dell’identità personale con riferimento all'utilizzo e la custodia delle credenziali di accesso, il divieto di condivisione delle stesse, il divieto di far accedere alla piattaforma persone non autorizzate, la protezione da malware e attacchi informatici, nonché i comportamenti da adottare durante la DDI e le conseguenze in caso di violazione di tali istruzioni. L’istituzione scolastica fornirà le opportune informazioni in materia anche agli studenti e alle famiglie. 

2. Ai fini del presente articolo si intende integralmente richiamato il documento congiunto MI-Garante privacy “Didattica digitale integrata e tutela della privacy: indicazioni generali”, pubblicato sul sito del Ministero dell’istruzione. 

Articolo 5 
Rilevazione delle presenze 
1. Ai fini della rilevazione delle presenze del personale e degli allievi è utilizzato il registro elettronico. 

Articolo 6 
Salute e sicurezza 
1. La prestazione di lavoro in modalità DDI è svolta in piena conformità con le normative vigenti in materia di ambiente, sicurezza e salute dei lavoratori che prevedono informazione e formazione come previsto dagli artt. 36 e 37 del decreto legislativo n. 81/2008. 

Articolo 7 
Formazione 
1. Le istituzioni scolastiche attivano la necessaria formazione al personale docente sulla DDI, in conformità a quanto previsto dai vigenti CCNL di comparto. 

2. Nell’ambito della formazione obbligatoria in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, è assicurato uno specifico modulo concernente l’uso degli strumenti tecnologici necessari allo svolgimento della DDI. 

Articolo 8 
Diritti sindacali 
1. Ai docenti in DDI sono garantiti i diritti sindacali, compresa la partecipazione alle assemblee sindacali durante l’orario di lavoro come richiamato dall’articolo 23 del CCNL 2016/2018, che si potranno tenere con le stessa procedure con cui si svolgono le attività didattiche a distanza. 

6) SUPPLENZA SCOLASTICA  E LAVORO PRIVATO
 La presente del 23/10/20 è la risposta all’I.C. di Montecassiano del Direttore regionale alla domanda se è possibile nominare per 6 ore settimanali un dipendente di lavoro privato con contratto pieno,

 “Oggetto: Richiesta parere su incompatibilità lavoro dipendente scuola e più rapporti di lavoro pubblico-privato. Riscontro. 

In riferimento alla comunicazione pervenuta e assunta da questo Ufficio, con nota 

AOODRMA.REGISTRO UFFICIALE(I).0020464.01-10-2020, si ritiene che non sussista incompatibilità nella fat-tispecie rappresentata dalla S.V., ossia di quella di un lavoratore dipendente del settore privato con con-tratto a tempo pieno che maturi il diritto ad essere assunto per 6 ore settimanali nella istituzione scolastica. 

Risulta nella fattispecie rispettata la condizione che il dipendente abbia con l’istituzione scolastica un rapporto di part time inferiore al 50% dell’orario d’obbligo. 

Inoltre, ai sensi del dlgs 66/2003 in tema di orario di lavoro risulta possibile che la contrattazione collettiva stabilisca un orario massimo di 48 ore settimanali. 

Tale norma contribuisce ad orientare nel senso predetto la soluzione del caso in esame”. 

7) INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE CIVICA – PORTALE MI
Il Ministero dell’Istruzione ha messo on line il portale sull’insegnamento dell’Educazione civica, www.istruzione.it/educazione_civica.
Sul sito sono a disposizione informazioni e materiali utili su: Costituzione, Diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà; Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio; Cittadinanza digitale. 

Una sezione è dedicata a strumenti e Faq sulla formazione. Un’altra sezione mette a disposizione dei link utili su temi strettamente connessi alla formazione delle cittadine e dei cittadini di domani: la lotta a bullismo e al cyberbullismo, l’educazione finanziaria, storia e cittadinanza europea.
8) CONFERENZA DI SERVIZIO on-line SCIENZE MOTORIE

Conferenza di Servizio Docenti di Scienze Motorie degli istituti di 2° grado delle Marche – 4 Novembre2020

La Direzione Generale dell’USR Marche indice una Conferenza di Servizio, rivolta ai Docenti di Scienze Motorie degli istituti di istruzione secondaria di 2° grado delle Marche. 
L’ordine del giorno della conferenza è il seguente:

La DDI dell’Educazione Fisica, alla luce delle linee guida del Ministero dell’Istruzione(DM 89 del 7 Agosto 2020)e delle recenti disposizioni (DPCM 24 Ottobre 2020)

•La Progettazione Didattica di Unità di Apprendimento di Didattica Digitale (complementare e come strumento unico) •Discussione e proposte

L’incontro si svolgerà il giorno mercoledì 4 Novembre2020 dalle ore 16.00alle ore 18.30, sulla piattaforma TEAMS; l’invito per partecipare verrà inviato direttamente ai docenti in servizio presso le scuole di 2° grado della regione

. E’ opportuno accedere alla conferenza 15 minuti prima dell’inizio; dopo aver effettuato l’accesso, è richiesto identificarsi nella chat con nome, cognome e istituto di appartenenza ai fini della certificazione della presenza. Considerata l’importanza e l’attualità degli argomenti all’ordine del giorno, si chiede alle SS.LL. di promuovere e favorire la partecipazione dei docenti di scienze motorie in servizio presso il proprio istituto.
Ottima iniziativa: la speranza che queste modalità conferenziali non prendano piede smisurato e siano esclusivamente volontarie, altrimenti come vengono considerate queste ore comunque di presenza “…ai fini della certificazione della presenza”. Si presume, ovviamente, che tale certificazione è rivolta solo ai fini del rilascio di un certificato individuale di aggiornamento professionale.
9) LEZIONE DI EDUCAZIONE FISICA

Il Direttore regionale il 27 ottobre ha dato chiarimenti a richieste per lo svolgimento di educazione fisica

“Pervengono a questo Ufficio numerose richieste di chiarimento riguardo lo svolgimento delle attività didattiche di educazione fisica in palestra e alla eventuale sospensione delle stesse, a seguito di quanto disposto con il DPCM del 24 Ottobre 2020.

Si ritiene opportuno precisare che le norme emanate con il suddetto decreto non riguardano le attività didattiche di educazione fisica svolte in presenza nelle scuole di ogni ordine e grado; tali attività anche quando vengono svolte in modalità “pratica” al chiuso possono continuare a svolgersi secondo quanto stabilito dall’allegato al D.M. n. 39 del 26 Giugno 2020 (Piano Scuola 2020/2021), richiamato dalla nota DRMA 18986 del 17.9.2020”.
10) PERMESASI DIRITTO ALLO STUDIO 

A partire dal 15 dicembre 2020 possono essere concessi permessi retribuiti per l’anno 2021, ai sensi dell’art. 3 del DPR n. 395/88 , n. totale 186 in n. 6190 posti suddivisi nel modo seguente: Ordine e grado n. posti n. permessi concedibili 

Scuola dell’infanzia 688 -  21  

Scuola primaria 1523 - 46 

Scuola media 972 - 29 

Scuola superiore 1734 - 52 

Personale educativo 40 - 1 

Personale A.T.A. n. posti n. permessi concedibili 

• D.S.G.A. 48 2 • 

Assistenti Amministrativi 272 - 8 

• Assistenti tecnici 108 - 3 

• Collaboratori scolastici 785 - 24 

• Cuochi 10 - 0 

• Infermieri 2 - 0 

• Guardarobieri 4 - 0 

• Addetti Aziende Agrarie 4 - 0 
CONFERIMENTO INCARICO DIRIGENZIALE USP di MACERATA
Nel nostro Ufficio scolastico provinciale Ambito Territoriale V dopo il pensionamento della dott.ssa Carla Sagretti, alla quale lo Snals porge i ringraziamenti e gli auguri, si è reso disponibile un posto dirigenziale a livello non generale. Per la copertura di tale posto il DDR con nota del 26 ottobre n. 1495 ha pubblicato le sottostanti candidature in ordine di preferenza:
VESPASIANO ROBERTO – MARCANTONELLI ANNAMARIA – CORRIDONI LAURETTA – VERNA ARTURO – BIANCO FILOMENA. 

Macerata 30 ottobre 2020







La Segreteria provinciale Snals MACERATA
